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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 dicembre 2020 .

      Autorizzazione all’emissione, per il primo semestre 
dell’anno 2021, di carte-valori postali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 

modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e 

successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, come successivamente modifi-
cato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 dicembre 2019, n. 178; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere carte-valori po-
stali commemorative e celebrative per il primo semestre 
dell’anno 2021; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2020; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. È autorizzata l’emissione, per il primo semestre 
dell’anno 2021, delle seguenti carte-valori postali:  

   a)   francobolli celebrativi della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, nel 40° anniversario 
della fondazione; 

   b)   francobolli celebrativi del centenario del Con-
gresso di Livorno; 

   c)   francobolli celebrativi di Venezia, nel 1600° anni-
versario della fondazione; 

   d)   francobolli celebrativi del distaccamento dei Ca-
rabinieri a San Marino, nel centenario dell’insediamento; 

   e)   francobolli celebrativi dello scontro navale 
di Lepanto tra la Lega Santa e la Sublime Porta, nel 
450° anniversario e dell’Ordine religioso e militare di 
Santo Stefano Papa e martire, nel 460° anniversario del-
la costituzione; 

   f)   francobolli celebrativi del 60° anniversario 
dell’entrata in vigore del trattato istitutivo dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico; 

   g)   francobolli celebrativi delle Agenzie fiscali, nel 
20° anniversario della istituzione; 

   h)   francobolli commemorativi di Camillo d’Errico, 
nel bicentenario della nascita; 

   i)   francobolli commemorativi di Gianni Agnelli, nel 
centenario della nascita; 

   l)   francobolli commemorativi di Ernesto Nathan, nel 
centenario della scomparsa; 

   m)   francobolli commemorativi di Napoleone, nel bi-
centenario della scomparsa; 

   n)   francobolli commemorativi di Arnoldo Mondado-
ri, nel 50° anniversario della scomparsa.   

  Art. 2.

     1. Con separato provvedimento sono stabiliti il valore e 
le caratteristiche delle carte-valori postali di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 23 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidentedel Consi-
glio dei ministri 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2021
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 121

  21A02294  



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9319-4-2021

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 aprile 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 12 gennaio 2021 e 
scadenza 1° marzo 2037, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, 
con il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di 
massima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buo-
ni del Tesoro poliennali con vita residua superiore ai 
dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 

cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte 
a tutto l’8 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 77.550 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 5 gennaio 2021, con 
il quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 0,95% con godimento 
12 gennaio 2021 e scadenza 1° marzo 2037; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,95%, avente godimento 12 gennaio 2021 e scadenza 
1° marzo 2037. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.000 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,95%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 aprile 2021, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,25% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura del 20 per 
cento, in applicazione delle modalità indicate negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», così come 
integrato dalle disposizioni di cui al decreto n. 31383 del 
16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2021.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per qua-
rantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo dell’emis-
sione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 
2.1.3) per quello relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2037 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesore-
ria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2021 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02328

    DECRETO  12 aprile 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,00% con godimento 15 marzo 2021 e 
scadenza 15 aprile 2024, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
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cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore gene-
rale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.550 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 11 marzo 2021, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con godimento 
15 marzo 2021 e scadenza 15 aprile 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,00%, avente godimento 15 marzo 2021 e scadenza 
15 aprile 2024. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 3.500 milioni di euro e un im-
porto massimo di 4.000 milioni di euro. I buoni non 
fruttano alcun interesse annuo lordo essendo la cedola 
pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 aprile 2021, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettiva-
mente, all’importo della    tranche    supplementare ed alla 
percentuale spettante nel collocamento supplementare, 
l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle 
quote da attribuire agli specialisti nel collocamento sup-
plementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% 
sulla base della    performance    sul mercato primario per 
il restante 5% sulla base della    performance    sul mercato 
secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2021.   
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  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 15 aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ri-
cavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto versa-
mento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con impu-
tazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto parla-
mentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad ogni 
cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di Tesore-
ria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 
109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2021 

   p    . Il direttore generaledel Tesoro: IACOVONI   

  21A02329

    DECRETO  12 aprile 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,60% con godimento 1° marzo 2016 e 
scadenza 1° giugno 2026, quindicesima e sedicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 

operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di segui-
to «decreto di massima») e successive modifiche, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le carat-
teristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 aprile 2021 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.550 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 
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 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 24 marzo, 
26 aprile, 26 maggio, e 28 giugno 2016, nonché 24 feb-
braio 2017 e 29 aprile 2020, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime quattordici    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,60% con godimento 1° marzo 2016 e 
scadenza 1° giugno 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 1,60%, avente godimento 1° marzo 2016 e scadenza 
1° giugno 2026. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,60%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dieci cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 aprile 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto previ-
sto dagli articoli citati nel comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le ope-
razioni d’asta, relative al titolo oggetto della presente emis-
sione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della sedice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettiva-
mente, all’importo della    tranche    supplementare ed alla 
percentuale spettante nel collocamento supplementare, 
l’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle 
quote da attribuire agli specialisti nel collocamento sup-
plementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% 
sulla base della    performance    sul mercato primario per 
il restante 5% sulla base della    performance    sul mercato 
secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 aprile 2021.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 aprile 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
totrentacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 aprile 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,60% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A02330

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  15 marzo 2021 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00333, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 617/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 
9 marzo 2020, e, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 164 del 30 settembre 2020 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il regolamento di 
organizzazione del MUR, nonché il regolamento di or-
ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’università e della ricerca, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 30 set-
tembre 2020, n. 165 (  Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 di-
cembre 2020); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della Ricerca è competente in ma-
teria di «Programmazione e promozione della ricerca 
in ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visti i regolamenti europei vigenti per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto in particolare il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europei per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, così come da ultimo riprogram-
mato con decisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che 
ha competenza sulle regioni in transizione e le regioni 
meno sviluppate; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015 - 
2020, approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 
2016, che individua gli obiettivi, le azioni e i progetti fi-
nalizzati a migliorare l’efficienza e l’efficacia nazionale 
della ricerca nonché l’assegnazione di risorse al Piano-
stralcio «Ricerca e innovazione» di integrazione del PNR 
per il periodo 2015-2017 a valere sul FSC 2014 - 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 184 
del 8 agosto 2016; 

 Visto il piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» ed il relativo piano finanziario, approvato con de-
libera CIPE n. 1/2016 del 1° maggio 2016, per un im-
porto complessivo pari a 500,00 milioni di euro a valere 
su risorse del Fondo di sviluppo e coesione (FSC), come 
da ultima riprogrammazione approvata con nota del 6 di-
cembre 2018 della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per le politiche di coesione DPCOE, 
n. 4564 - P; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono, tra l’altro, le regole di 
funzionamento del FSC; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del citato decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione 
dell’efficacia del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finan-
ziarie sono assegnate ai responsabili della gestione con 
decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzione, non-
ché dell’università e della ricerca. A decorrere dall’acqui-
sizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settembre 
2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione e dal 
Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, si è prov-
veduto all’assegnazione delle risorse finanziarie iscritte, per 
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l’anno 2020, nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca alle competenti struttu-
re dirigenziali come desumibili dal decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, nonché alla determinazione dei limiti di spesa, 
per l’anno 2020, delle specifiche voci di bilancio interessate 
dalle norme di contenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
Tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il decreto direttoriale n. 1555 del 30 set-
tembre 2020 con il quale il direttore generale della Dire-
zione generale per il coordinamento e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati ha attribuito ai dirigenti le 
deleghe per l’esercizio dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. 
«Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale 
e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione in-
dividuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto altresì, l’art. 13 «Risorse finanziarie e modalità di ero-
gazione» del medesimo avviso, il quale dispone in relazione a 
tale intervento risorse per complessivi 496.965.605,33 euro, 
per 326.965.605,33 euro a valere sulla dotazione del Pro-
gramma operativo nazionale «Ricerca e innovazione» 2014-
2020 - Asse II - Azione Cluster (II.2), e per 170.000.000,00 a 
valere sul piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015 - 2017» 
- Programma «Cooperazione pubblico - privato e ricerca in-
dustriale» - Linea «Ricerca industriale nelle 12 aree di spe-
cializzazione», di cui complessivi 472.415.504,00 euro diret-
tamente destinati al finanziamento delle proposte progettuali 
presentate e valutate positivamente dal MUR; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2570 del 19 dicembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 24 gennaio 
2020 al n. 152, con il quale, per le motivazioni ivi con-
tenute, le risorse finanziarie del piano stralcio «Ricerca 
e innovazione 2015-2017» - Programma «Cooperazio-
ne pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea «Ri-
cerca industriale nelle 12 aree di specializzazione», per 
complessivi 54.245.474,96 euro, aggiuntive rispetto ai 
472.415.504,00 euro originariamente allocati, sono state 
destinate al finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate e selezionate nell’ambito del citato avviso; 

 Visto il decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 maggio 2020 al 
n. 1279, con il quale le risorse di cui al citato decreto di-
rettoriale n. 2570 del 19 dicembre 2019, sono state ripar-
tite tra le 12 aree di specializzazione; 

 Tenuto conto che la ripartizione delle risorse di cui al 
punto precedente assorbe, al fine di un integrale impiego 
delle risorse stanziate per l’attuazione dell’avviso decreto 
direttoriale n. 1735 del 13 luglio 2017, una ridefinizione 
dei massimali di finanziamento previsti dall’art 13 com-
ma 1 del più volte citato avviso; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del soggetto concedente aiuti di Sta-
to, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative 
agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 19 luglio 2018, prot. 
n. 1870 come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 21 marzo 2019 prot. n. 539, di approvazione 
della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tec-
nico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’area di specializzazione «   Blue Growth   » dell’avviso, 
come da Tabella «Graduatoria delle domande dell’area di 
specializzazione «   Blue Grow   th» allegato 1 al predetto de-
creto direttoriale; 

 Vista la nota del 15 maggio 2020 prot. n. 7849 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 
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 Vista la comunicazione del soggetto capofila acquisi-
ta al prot. Mur n. 10680 del 3 luglio 2020, con la quale 
ha comunicato la variazione per trasformazione del sog-
getto beneficiario Ambiente s.c. da società cooperativa 
a S.p.a. 

 Considerato che l’amministrazione sulla medesima va-
riazione societaria presentata con istanza prot. n. 11783 
del 22 luglio 2020 per la valutazione della citata variazio-
ne societaria, in data 4 settembre 2020 prot. n. 13253 ave-
va ricevuto esito positivo da Invitalia S.p.a. in cui si rileva 
il cambio di denominazione del soggetto beneficiario da 
Ambiente s.c. da società cooperativa a S.p.a; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «   Blue Growth   » di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificati-
vo ARS01_00333 dal titolo «TETI - Tecnologie inno-
vative per il controllo, il monitoraggio e la sicurezza in 
mare» con nota del 4 marzo 2021 prot. n. 3409 in cui si 
rileva il cambio di denominazione del Soggetto benefi-
ciario da Ambiente s.c. da società cooperativa a S.p.a. 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso e del 
citato decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020 sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Viste le note del 9 marzo 2021 prot. n. 3694 e del 
12 marzo 2021 prot. n. 3945 con le quali sono state, ri-
spettivamente, comunicate da questa Amministrazione e 
accettate dal soggetto capofila le variazioni di costo al 
capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modifiche e 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visto l’art. 103, comma 2, del decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18, il quale prevede che «...tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità 
fino al 15 giugno 2020...»; 

 Visti i codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 12 marzo 2021, prot. n. 3959 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti valutativi alla scrivente direzione per gli eventuali se-
guiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019, prot. n. 21578 invia-
ta dall’Amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderan-

te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «   Blue 
Growth   », di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_00333 dal titolo 
«TETI - Tecnologie innovative per il controllo, il moni-
toraggio e la sicurezza in mare» è ammesso alle agevola-
zioni previste, secondo le disposizioni normative citate 
nelle premesse, relativamente a forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 1) di cui 
è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° settembre 2018 salvo succes-
siva istanza assentita di avvio differito, e ha una durata 
pari a trenta mesi, prorogabile una sola volta e fino ad 
un massimo di dodici mesi ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
dell’avviso, così come modificato dal decreto direttoriale 
n. 1127 del 21 luglio 2020. 

 3. Il soggetto capofila, individuato dal partenariato ai 
sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, è il Consorzio di ricerca per l’innovazione tecnolo-
gica, Sicilia trasporti navali, commerciali e da diporto 
s.c. a r.l., con sede legale Via Comunale S. Lucia n. 40 
- Messina (ME) e c.a.p. 98125, P.I. 02966290831, nella 
persona del suo legale rappresentante Giovanni Restuc-
cia nato a Messina (ME) il 24 marzo 1954 codice fiscale 
RSTGNN54C24F158L; 

 4 Il finanziamento sarà regolamentato con le modali-
tà e i termini di cui al disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 
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 5 La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presen-
ti sul sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio 
dei costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività 
di ricerca industriale e di non preponderante sviluppo 
sperimentale. 

 6 I codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

Soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° settembre 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fatti-
specie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale 593/2016 
saranno trattate secondo quanto previsto nella nota tra-
smessa alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 
2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in euro 4.511.252,24 
(quattromilionicinquecentoundicimiladuecentocin-
quantadue/24), nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità dei fondi PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13 dell’avviso e dell’art. 1 del DD n. 551 del 
27 aprile 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplina-
re di concessione delle agevolazioni e codici unici di 
progetto e codici concessione RNA - COR, contenente 
le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, che ne costituisco-
no parte integrante, è trasmesso al soggetto capofila del 
partenariato pubblico privato per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeria-
le n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 
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 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 8 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 998

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: Sito Miur:     https://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  21A02292

    DECRETO  26 marzo 2021 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00734, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.     (Decreto n. 728/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 
9 marzo 2020, e, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 164 del 30 settembre 2020 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il regolamento di 
organizzazione del MUR, nonché il regolamento di or-
ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’università e della ricerca, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 30 set-
tembre 2020, n. 165 (  Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 di-
cembre 2020); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca è competente in mate-
ria di «Programmazione e promozione della ricerca in 
ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visti i regolamenti europei vigenti per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto in particolare il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europei per gli affa-
ri marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, così come da ultimo riprogram-
mato con decisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che 
ha competenza sulle regioni in transizione e le regioni 
meno sviluppate; 

 Visto il Programma nazionale per la ricerca 2015 - 
2020, approvato dal CIPE nella seduta del 1° maggio 
2016, che individua gli obiettivi, le azioni e i progetti fi-
nalizzati a migliorare l’efficienza e l’efficacia nazionale 
della ricerca nonché l’assegnazione di risorse al Piano-
stralcio «Ricerca e innovazione» di integrazione del PNR 
per il periodo 2015-2017 a valere sul FSC 2014 - 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 184 dell’8 agosto 2016; 

 Visto il Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-
2017» ed il relativo piano finanziario, approvato con de-
libera CIPE n. 1/2016 del 1° maggio 2016, per un im-
porto complessivo pari a 500,00 milioni di euro a valere 
su risorse del Fondo di sviluppo e coesione (FSC), come 
da ultima riprogrammazione approvata con nota del 6 di-
cembre 2018 della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per le politiche di coesione DPCOE, 
n. 4564 - P; 

 Viste le delibere n. 25 e n. 26 approvate dal CIPE il 
10 agosto 2016 che definiscono, tra l’altro, le regole di 
funzionamento del FSC; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del citato decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione 
dell’efficacia del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui all’art. 3, comma 8, le risorse finan-
ziarie sono assegnate ai responsabili della gestione con 
decreto interministeriale dei Ministri dell’istruzione, non-
ché dell’università e della ricerca. A decorrere dall’acqui-
sizione dell’efficacia del predetto decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, le risorse sono assegnate 
ai sensi dell’art. 21, comma 17, secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Nelle more dell’asse-
gnazione delle risorse, è autorizzata la gestione sulla base 
delle assegnazioni disposte dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca nell’esercizio 2019, anche 
per quanto attiene alla gestione unificata relativa alle spe-
se a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279»; 
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 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto in particolare l’art. 8 del predetto decreto con il 
quale alla Direzione generale per il coordinamento e la 
valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati, di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 otto-
bre 2019, n. 140, sono assegnate le risorse indicate nella 
tabella C, allegata al medesimo decreto, fatta salva la ge-
stione delle spese afferenti ai capitoli e piani gestionali da 
affidare alle strutture di servizio individuate al successivo 
art. 10 del richiamato decreto interministeriale; 

 Visto infine, il d.d. n. 1555 del 30 settembre 2020 con il 
quale il direttore generale della Direzione generale per il 
coordinamento e la valorizzazione della ricerca e dei suoi 
risultati ha attribuito ai dirigenti le deleghe per l’esercizio 
dei poteri di spesa; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto altresì, l’art. 13 «Risorse finanziarie e modali-
tà di erogazione» del medesimo avviso, il quale dispo-
ne in relazione a tale intervento risorse per complessivi 
496.965.605,33 euro, per 326.965.605,33 euro a valere 
sulla dotazione del Programma operativo nazionale «Ri-
cerca e innovazione» 2014-2020 - Asse II - Azione    Clu-
ster    (II.2), e per 170.000.000,00 a valere sul Piano stral-
cio «Ricerca e innovazione 2015 - 2017» - Programma 
«Cooperazione pubblico - privato e ricerca industriale» - 
Linea «Ricerca industriale nelle 12 aree di specializzazio-
ne», di cui complessivi 472.415.504,00 euro direttamente 
destinati al finanziamento delle proposte progettuali pre-
sentate e valutate positivamente dal MUR; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2570 del 19 dicembre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 24 gennaio 
2020 al n. 152, con il quale, per le motivazioni ivi con-
tenute, le risorse finanziarie del Piano stralcio «Ricer-

ca e innovazione 2015-2017» - Programma «Coopera-
zione pubblico - privato e ricerca industriale» - Linea 
«Ricerca industriale nelle 12 aree di specializzazio-
ne», per complessivi 54.245.474,96 euro, aggiuntive 
rispetto ai 472.415.504,00 euro originariamente allo-
cati, sono state destinate al finanziamento delle propo-
ste progettuali presentate e selezionate nell’ambito del 
citato avviso; 

 Visto il decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 maggio 2020 al 
n. 1279, con il quale le risorse di cui al citato d.d. n. 2570 
del 19 dicembre 2019, sono state ripartite tra le 12 aree di 
specializzazione; 

 Tenuto conto che la ripartizione delle risorse di cui al 
punto precedente assorbe, al fine di un integrale impie-
go delle risorse stanziate per l’attuazione dell’avviso d.d. 
n. 1735 del 13 luglio 2017, una ridefinizione dei massi-
mali di finanziamento previsti dall’art. 13, comma 1 del 
più volte citato avviso; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni ed integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del Partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MUR, verificata l’ammissibilità delle domande presenta-
te da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proceduto 
alla valutazione dei relativi progetti mediante modalità e 
criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 agosto 2018, prot. 
n. 2107, come integrato e modificato dal decreto diret-
toriale del 14 febbraio 2019, prot. n. 243, di approvazio-
ne della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni 
tecnico scientifiche delle domande presentate nell’ambito 
dell’area di specializzazione «   Smart Secure & Inclusive 
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Communities   » dell’avviso, come da tabella «Graduato-
ria delle domande dell’area di specializzazione “   Smart 
Secure & Inclusive Communities   ”, allegato 1 al predetto 
decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 18 maggio 2020, prot. n. 7920 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «   Smart Secure & Inclusive Commu-
nities   » di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_00734 dal titolo 
«QUANCOM - Sviluppo di sistemi e tecnologie quanti-
stiche per la sicurezza informatica in reti di comunicazio-
ne» con nota del 7 agosto 2020, prot. n. 12721; 

 Viste le note del 30 luglio 2020, prot. n. 12283 e 
dell’11 dicembre 2020, prot. n. 19505, con cui il respon-
sabile del procedimento ha comunicato al soggetto capo-
fila l’esclusione del soggetto proponente Italtel S.p.a a 
norma dell’art. 4, comma 9, lettera b, dell’avviso 12 aree 
e nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 5, com-
ma 4, e 15, comma 1, lettera   a)  , del decreto ministeriale 
n. 593/2016, e, al fine di garantire la realizzazione della 
attività, ha altresì richiesto la rimodulazione progettuale 
agli altri soggetti del partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota prot. n. 798 del 20 gennaio 2021 con cui il 
soggetto capofila ha presentato la rimodulazione del pro-
getto ARS01_00734; 

 Vista la nota del 29 gennaio 2021, prot. n. 1462 con 
cui il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrut-
torio della rimodulazione del progetto di cui al visto 
precedente; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio a cura 
di Invitalia S.p.a., acquisito dal MUR con nota del 26 feb-
braio 2021, prot. n. 3164 relativo alla rimodulazione delle 
attività progettuali; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso e del 
citato decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 2020 sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-

ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visto l’art. 103, comma 2, del decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18, il quale prevede che «...tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità 
fino al 15 giugno 2020...»; 

 Visti i codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 26 marzo 2021, prot. n. 4760 con la 
quale il responsabile del procedimento ha trasmesso gli 
atti valutativi alla scrivente Direzione per gli eventuali 
seguiti di competenza, avendo verificato la regolarità e la 
completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019, prot. n. 21578 invia-
ta dall’Amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderan-

te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «   Smart 
Secure & Inclusive Communities   » di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00734 dal titolo «QUANCOM - Sviluppo di siste-
mi e tecnologie quantistiche per la sicurezza informatica in 
reti di comunicazione» è ammesso alle agevolazioni previ-
ste, secondo le disposizioni normative citate nelle premesse, 
relativamente a forma, misura, modalità e condizioni indi-
cate nella «Scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazio-
ni concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (allegato 1) di cui è parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata, mediante il si-
stema SIRIO, in sede di presentazione della domanda di 
agevolazione, è fissata al 1° giugno 2018 salvo succes-
siva istanza assentita di avvio differito, e ha una durata 
pari a trenta mesi, prorogabile una sola volta e fino ad 
un massimo di dodici mesi ai sensi dell’art. 5, comma 7, 
dell’avviso, così come modificato dal decreto direttoriale 
n. 1127 del 21 luglio 2020. 

 3. Il soggetto capofila, individuato dal partenariato ai 
sensi dell’art. 4, comma 8, dell’avviso, giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
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atti, è il Consiglio nazionale delle ricerche con sede legale 
in piazzale Aldo Moro n. 7 - Roma (RM) c.a.p. 00185 
P.I. 021183111006 nella persona del suo legale rappre-
sentante Rosario Corrado Spinella, nato a Catania (CT) il 
16 febbraio 1962 C.F. SPNRRC62B16C351R. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione del-
le agevolazioni (allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. I codici unici di progetto (CUP) e i codici concessio-
ne RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale degli aiuti 
di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 31 maggio 
2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto beneficia-
rio, sono riportati nell’allegato 4 - codici unici di progetto 
(CUP) e codici concessione RNA - COR, che costituisce 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° giugno 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le disposizioni di legge e i regolamenti, non 
saranno considerati ammissibili e, quindi, non verranno 
riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 
saranno trattate secondo quanto previsto nella nota tra-
smessa alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 
2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in euro 4.276.763,72 
(quattomilioniduecentosettantaseimilasettecentosessan-
tatre/72) nella forma di contributo nella spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso e dell’art. 1 del d.d. n. 551 del 27 aprile 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 
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 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1006

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: sito MIUR https://www.miur.gov.it/web/
guest/normativa    

  21A02299

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  23 marzo 2021 .

      Limitazione di afflusso di veicoli a motore per l’anno 2021 
sulle isole Eolie.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, concernente limitazioni all’afflusso ed alla circo-
lazione stradale nelle piccole isole dove si trovano comu-
ni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
sentite le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vieta-
re nei mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso 
e la circolazione di veicoli appartenenti a persone non fa-
centi parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta comunale di Lipari (ME) 
del 4 dicembre 2020, n. 66; 

 Vista la nota prot. n. 13897 del 16 febbraio 2021 con la 
quale l’Ufficio territoriale del governo di Messina espri-
me parere favorevole all’emissione del decreto; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sici-
liana comunicato con nota della Presidenza n. 8683 del 
12 marzo 2021; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale per le ragioni 
espresse nei succitati atti; 

 Preso atto della situazione epidemiologica da CO-
VID-19, che ha determinato l’adozione di misure urgenti, 
atte a contenerne la diffusione, restrittive degli sposta-
menti delle persone fisiche; 

 Visti gli atti emanati dal Governo recanti misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, e in particolare, il 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamento nel terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19», il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, recante ”Misure urgenti per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
”Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”», e del decreto-legge 
23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni 
urgenti in materia di spostamenti sul territorio naziona-
le per il contenimento dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e da ultimo, il decreto-legge 13 marzo 
2021, n. 30, recante «Misure urgenti per fronteggiare la 
diffusione del COVID-19 e interventi di sostegno per i 
lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 
quarantena»; 

 Considerata la possibilità che gli attuali divieti di cir-
colazione delle persone fisiche, disposti a seguito della 
situazione epidemiologica da COVID-19, possano es-
sere modificati in relazione all’evoluzione delle fasi 
emergenziali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

      1. Sono vietati l’afflusso e la circolazione sulle isole 
Eolie del Comune di Lipari, di veicoli a motore apparte-
nenti a persone non stabilmente residenti nelle isole del 
comune stesso, secondo il seguente calendario:  

   a)   Lipari: dal 1° giugno al 30 settembre 2021; 
   b)   Alicudi: dal 1° giugno al 31 ottobre 2021; 
   c)   Filicudi: dal 1° giugno al 30 settembre 2021; 
   d)   Panarea: dal 1° maggio al 31 ottobre 2021; 
   e)   Stromboli: dal 1° maggio al 31 ottobre 2021; 
   f)   Vulcano: dal 1° giugno al 30 settembre 2021.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Nei periodi di cui all’art. 1, per le isole di Ali-
cudi, Panarea e Stromboli, sono concesse le seguenti 
deroghe:  

   a)   ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il riforni-
mento degli esercizi commerciali con l’obbligo di stazio-
nare negli appositi stalli dell’area portuale per lo scarico 
delle merci; 

   b)   per le sole isole di Panarea e Stromboli, ai moto-
cicli e ciclomotori elettrici appartenenti ai proprietari di 
abitazioni che, pur non essendo residenti, risultino iscritti 
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nei ruoli comunali delle imposte di nettezza urbana del 
Comune di Lipari per l’anno 2020, limitatamente ad uno 
solo dei citati veicoli per nucleo familiare; 

   c)   agli autoveicoli per il trasporto di artisti e at-
trezzature per occasionali prestazioni di spettacolo, per 
convegni e manifestazioni culturali. Il permesso ver-
rà concesso dal Comune, di volta in volta, secondo le 
necessità; 

   d)   alle autoambulanze e ai veicoli delle Forze 
dell’ordine. 

  2. Nei periodi di cui all’art. 1, per le isole di Lipari e 
Vulcano, sono concesse le seguenti deroghe:  

   a)   agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli appar-
tenenti ai proprietari di abitazioni ubicate all’esterno del 
perimetro urbano che, pur non essendo residenti, risultino 
iscritti nei ruoli comunali delle imposte di nettezza urba-
na per l’anno 2020, limitatamente ad un solo veicolo per 
nucleo familiare. L’iscrizione deve essere dimostrata con 
la relativa cartella esattoriale o certificato rilasciato dal 
Comune; 

   b)   ai veicoli adibiti al trasporto di cose; 
   c)   agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli apparte-

nenti a persone che dimostrino di essere in possesso di 
prenotazione di almeno 7 (sette) giorni in struttura alber-
ghiera, extralberghiera o casa privata; ove tali residenze 
fossero ubicate all’interno del perimetro urbano di Li-
pari e Canneto, i proprietari di tali veicoli dovranno di-
mostrare di avere la possibilità di un parcheggio privato 
o pubblico (ove esistente) e la corrispondente dichiara-
zione dovrà essere esposta, in modo visibile, all’interno 
del veicolo; 

   d)   ai caravan e autocaravan al servizio di soggetti 
che dimostrino di avere prenotazioni per almeno 7 (sette) 
giorni nei campeggi esistenti, o parcheggi pubblici, o pri-
vati, ove esistenti, e lì stazionino per tutto il periodo del 
soggiorno; 

   e)   agli autoveicoli del servizio televisivo, cinema-
tografico o che trasportano artisti e attrezzature per oc-
casionali prestazioni di spettacolo, per convegni e ma-
nifestazioni culturali. Tale permesso verrà concesso dal 
Comune, di volta in volta, secondo le necessità; 

   f)   alle autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine 
e carri funebri; 

   g)   agli   autobus   turistici che, relativamente alla sosta 
ed alla circolazione, dovranno scrupolosamente attenersi 
alle ordinanze locali. 

  3. Nei periodi di cui all’art. 1, per l’isola di Filicudi, 
sono concesse le seguenti deroghe:  

   a)   ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il riforni-
mento di esercizi commerciali con l’obbligo di stazionare 
negli stalli autorizzati per lo scarico delle merci; 

   b)   agli autoveicoli del servizio televisivo, cinema-
tografico o che trasportano artisti e attrezzature per oc-
casionali prestazioni di spettacolo, per convegni e ma-
nifestazioni culturali. Tale permesso verrà concesso dal 
Comune, di volta in volta, secondo le necessità; 

   c)   agli autoveicoli appartenenti a persone che dimo-
strino di essere in possesso di prenotazione di almeno 7 
(sette) giorni in struttura alberghiera, extralberghiera o 

casa privata che dovranno dimostrare di avere la possi-
bilità di un parcheggio privato o pubblico (ove esistente) 
e la corrispondente dichiarazione dovrà essere esposta, in 
modo visibile, all’interno del veicolo; 

   d)   alle autoambulanze e ai veicoli delle Forze 
dell’ordine. 

 4. Sulle isole anzidette possono affluire i veicoli che 
trasportano persone con disabilità, purché muniti dell’ap-
posito contrassegno previsto dall’art. 381 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e 
successive modifiche ed integrazioni, rilasciato da una 
competente autorità italiana o estera.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     1. Al Comune di Lipari è consentito, per comprovate, 
urgenti e inderogabili necessità, di concedere ulteriori auto-
rizzazioni in deroga al divieto di accesso di cui al presente 
decreto.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 a euro 1.731 così come pre-
visto dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al 
decreto del Ministro della giustizia in data 31 dicem-
bre 2020.   

  Art. 5.

      Attuazione e vigilanza    

     1. I divieti e le deroghe di cui al presente decreto sono 
subordinati all’osservanza dei regimi di circolazione del-
le persone fisiche disposti a livello nazionale e regionale 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, già vigenti o da emanare in relazione all’evolu-
zione delle fasi emergenziali. 

 2. Il prefetto di Messina è incaricato della esecuzione e 
della sistematica sorveglianza sul rispetto dei divieti sta-
biliti con il presente decreto, per tutto il periodo conside-
rato, con particolare riferimento all’evoluzione dei divieti 
di circolazione delle persone fisiche disposti a livello na-
zionale e regionale in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19. 

  Roma, 23 marzo 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 946

  21A02293
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 aprile 2021 .

      Reiscrizione di varietà da conservazione di specie agrarie 
al relativo registro nazionale.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale n. 13861 dell’11 giugno 
2009 con il quale la varietà di mais denominata    Nostrano 
di Storo    è stata iscritta nel registro nazionale delle varietà 
da conservazione; 

 Visto il decreto-legge del 21 settembre 2019, n. 104, 
inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per 
i beni e le attività culturali, delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per 
lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 132 del 18 novembre 
2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regola-
mento di riorganizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2019, n. 179, concernente la riorganizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto 4 dicembre 2020, n. 9361300, registra-
to dalla Corte dei conti l’11 gennaio 2021, reg. n. 14, con 
il quale sono stati individuati gli uffici di livello dirigen-
ziale non generale nell’ambito delle direzioni generali del 
Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, 
recante «Norme per la produzione a scopo di commer-
cializzazione e la commercializzazione di prodotti se-
mentieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117 per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 
e del regolamento (UE) 2017/625» ed in particolare 
gli articoli 7 e 14 che prevedono l’istituzione obbli-
gatoria dei registri nazionali delle varietà e il rinnovo 
dell’iscrizione nell’interesse della conservazione di ri-
sorse fitogenetiche; 

 Vista la nota n. 54827 del 4 febbraio 2021 della Pro-
vincia autonoma di Trento con la quale si esprime parere 
favorevole alla reiscrizione nel registro nazionale delle 
varietà da conservazione di specie agrarie; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021, in corso di registrazione; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi 
e quantificate le relative risorse finanziarie, in corso di 
registrazione; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribu-
zione degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse fi-
nanziarie e umane assegnate per la loro realizzazione, in 
corso di registrazione; 

 Considerato il rilevante interesse storico, cultura-
le ed economico nel mantenere la varietà di mais    No-
strano di Storo    nel registro nazionale della varietà da 
conservazione; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 20, è reiscritta nei registri delle varietà dei pro-
dotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile suc-
cessivo a quello della reiscrizione medesima, la varietà 
da conservazione sotto riportata. Sono indicate la zona di 
origine, la zona di produzione delle sementi, la superficie 
destinata alla coltivazione e, considerato l’investimento 
unitario tipico della zona di coltivazione, e i limiti quan-
titativi per produzione annuale delle sementi per ciascun 
responsabile del mantenimento in purezza:  
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 Codice 
SIAN  Specie  Varietà  Responsabile 

 Zona origine  Zona produzione
delle sementi    Inve-

stimento 
unitario 

 Quan-
tità max 
Semente/

anno 
 Area 
geografica 

 Sup. 
colti-
vata 

 Area 
geografica  Sup. 

  11538   Mais      Nostrano 
di Storo  

 Cooperativa 
Agricola 
Agri90 
S.C.A. 

 Comuni 
di Storo, 
Bondone, 
Condino 
Bagolino, 
fraz. Ponte 
Caffaro; 
Valle del 
Chiese 

 280 ha 

 Comuni 
di Storo, 
Bondone, 
Condino 
Bagolino, 
fraz. Ponte 
Caffaro; Valle 
del Chiese 

  220 
ha  20 kg/ha  42 q 

   
  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2021 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  21A02300

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  8 aprile 2021 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «La botte-
ga dell’arte società cooperativa sociale onlus», in Molfetta e 
nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI, 

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto l’art. 1, comma 936, della legge n. 205/2017; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 93 del 19 giugno 2019 con il quale è stato emanato 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria disposta nei 
confronti della società cooperativa «La bottega dell’arte 
società cooperativa sociale onlus», con sede in Molfetta 
(BA) - codice fiscale 07512760724, e del successivo accer-

tamento ispettivo in data 25 settembre 2019, concluso con 
la proposta di adozione del provvedimento di gestione com-
missariale di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

  Tenuto conto che in sede di accertamento ispettivo, 
conseguente a diffida, è stato rilevato il persistere delle 
seguenti gravi irregolarità:  

 1) omessi redazione, approvazione e deposito presso la 
competente Direzione territoriale del lavoro di un nuovo re-
golamento interno, ai sensi della legge 142/2001 e nel rispet-
to delle attuali disposizioni in materia di contratti di lavoro; 

 2) omessa nomina di un nuovo consiglio di ammini-
strazione in conformità con quanto previsto dall’art. 2542 
del codice civile; 

 3) omesso versamento del contributo biennale di re-
visione relativo al biennio 2019/2020. 

 Vista la nota prot. n. 33000/2021, regolarmente conse-
gnata alla casella di posta certificata del sodalizio e rima-
sta priva di riscontro, con la quale in data 3 febbraio 2021, 
ai sensi dell’art. 7 della legge 241/1990, è stato comuni-
cato alla predetta cooperativa l’avvio del procedimento 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale    ex    art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto pertanto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione del prov-
vedimento proposto all’esito degli accertamenti ispettivi; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, che prevede che l’autorità di 
vigilanza, in caso di gravi irregolarità nel funzionamen-
to dell’ente, può revocare gli amministratori e affidare la 
gestione ad un commissario governativo, determinando 
poteri e durata dell’incarico; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9319-4-2021

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Visto il parere favorevole all’adozione del predetto 
provvedimento espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative nella riunione del 24 febbraio 2021; 

 Considerato che, conformemente a quanto previsto con 
circolare prot. n. 127844/2018, il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario governa-
tivo é stato estratto attraverso un sistema informatico, a 
cura di questa direzione generale, da un elenco di profes-
sionisti selezionato su base provinciale dalla «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    artt. 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septie-
sdecies  , secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», tenendo conto delle attitudini professionali e 
dell’esperienza dagli stessi maturata, come risultanti dai 
relativi    curricula   , e della disponibilità all’assunzione 
dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di garan-
tire una tempestiva ed efficace assunzione delle funzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della società coope-

rativa «La bottega dell’arte società cooperativa socia-
le onlus», con sede in Molfetta (BA) - codice fiscale 
07512760724, costituita in data 8 agosto 2013, è revocato.   

  Art. 2.
     Il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Salentina (LE) 

il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTRNTN61L13B506X), 
con domicilio professionale in Viale Einaudi n. 15 - 
70125 Bari (BA), è nominato commissario governativo 
della società cooperativa «La Bottega dell’Arte società 
cooperativa sociale onlus», con sede in Molfetta (BA) - 
codice fiscale 07512760724, per un periodo di sei mesi a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, di cui in premessa.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018, Serie 
generale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 aprile 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A02290

    DECRETO  8 aprile 2021 .
      Revoca del consiglio di amministrazione della «Emme 

Elle Intonaci società cooperativa», in Molfetta e nomina del 
commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI, 

SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto l’art. 1, comma 936, della legge n. 205/2017; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 93 del 19 giugno 2019 con il quale è stato emanato 
il «Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria disposta nei 
confronti della società cooperativa «Emme Elle Intonaci 
società cooperativa», con sede in Molfetta (BA) - codice 
fiscale 07596930722, e del successivo accertamento ispet-
tivo in data 16 dicembre 2019, concluso con la proposta di 
adozione del provvedimento di gestione commissariale di 
cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

  Tenuto conto che in sede di accertamento ispettivo, 
conseguente a diffida, è stato rilevato il persistere delle 
seguenti gravi irregolarità:  

 1) mancata verifica in merito all’effettiva volontà dei 
soci inattivi a permanere nella compagine sociale e man-
cata assunzione di iniziative volte a regolarizzare i rapporti 
associativi nei termini previsti dallo statuto societario; 

 2) omesso versamento ai fondi mutualistici del 3% su-
gli utili netti iscritti nei bilanci relativi agli esercizi 2015 e 
2017, ai sensi dell’art. 11 della legge 59/1992, e versamento 
parziale degli utili netti conseguiti nell’esercizio 2016; 

 3) omesso versamento del contributo biennale di re-
visione relativo ai bienni 2017/2018 e 2019/2020. 

 Vista la nota prot. n. 20206/2021, regolarmente con-
segnata alla casella di posta certificata del sodalizio e 
rimasta priva di riscontro, con la quale in data 22 genna-
io 2021, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/1990, è stato 
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comunicato alla predetta cooperativa l’avvio del proce-
dimento per l’adozione del provvedimento di gestione 
commissariale    ex    art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto pertanto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione del prov-
vedimento proposto all’esito degli accertamenti ispettivi; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile, che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di gravi irregolarità nel funzionamen-
to dell’ente, può revocare gli amministratori e affidare la 
gestione ad un commissario governativo, determinando 
poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono necessaria 
la massima tempestività nel subentro nella gestione affinché 
il professionista incaricato prenda immediatamente in conse-
gna l’ente e proceda rapidamente alla sua regolarizzazione; 

 Visto il parere favorevole all’adozione del predetto 
provvedimento espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative nella riunione del 24 febbraio 2021; 

 Considerato che, conformemente a quanto previsto con 
circolare prot. n. 127844/2018, il nominativo del profes-
sionista cui affidare l’incarico di commissario governa-
tivo è stato estratto attraverso un sistema informatico, a 
cura di questa direzione generale, da un elenco di profes-
sionisti selezionato su base provinciale dalla «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del co-
dice civile», tenendo conto delle attitudini professionali 
e dell’esperienza dagli stessi maturata, come risultanti 
dai relativi    curricula   , e della disponibilità all’assunzione 
dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di garan-
tire una tempestiva ed efficace assunzione delle funzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio di amministrazione della società cooperati-

va «Emme Elle Intonaci società cooperativa», con sede in 
Molfetta (BA) - codice fiscale 07596930722, costituita in 
data 25 marzo 2014, è revocato.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Anna Marra, nata a Galatone (LE) il 27 settem-

bre 1959 (codice fiscale MRRNNA59P67D863D), con do-
micilio professionale in Via Bruno Zaccaro n. 17/19 - 70126 
Bari (BA), è nominata commissario governativo della società 
cooperativa «Emme Elle Intonaci società cooperativa», con 
sede in Molfetta (BA) - codice fiscale 07596930722, per un 
periodo di sei mesi a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del consiglio di amministrazione; lo stesso com-

missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, di cui in premessa.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018, Serie generale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 aprile 2021 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  21A02291

    DECRETO  8 aprile 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «2F Servizi socie-
tà cooperativa», in Pisa e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 6 agosto 2019 n. 51/2019 del Tribuna-
le di Pisa con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa «2F Servizi società cooperativa»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’autori-
tà competente perché disponga la liquidazione ed è stata inol-
tre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei termini 
stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informatico, 
tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca 
dati del Ministero, tramite il portale di gestione dei com-
missari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e 
di rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesde-
cies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octie-
sdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet del 
Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «2F Servizi società coope-

rativa» con sede in Pisa (codice fiscale 01853210506), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lorenzo Signorini, nato a Pisa il 29 di-
cembre 1981 (C.F. SGNLNZ81T29G702X),  ivi domici-
liato - via San Martino n. 77.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 aprile 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A02301

    DECRETO  8 aprile 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ippocrate so-
cietà cooperativa sociale onlus in liquidazione», in Livorno e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  

 Vista la sentenza del 6 marzo 2019 n. 24/2019 del Tri-
bunale di Livorno con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Ippocrate - socie-
tà cooperativa sociale onlus in liquidazione»; 

 Considerato che    ex    art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunica-
zione di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, con prevalenza dei principi di 
economicità e speditezza dell’azione amministrativa, 
atteso che l’adozione del decreto di liquidazione coat-
ta amministrativa è atto dovuto e consequenziale alla 
dichiarazione dello stato di insolvenza e che il debito-
re è stato messo in condizione di esercitare il proprio 
diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato tramite processo di estrazione informatico, 
tra coloro che risultano regolarmente iscritti nella banca 
dati del Ministero, tramite il portale di gestione dei com-
missari liquidatori, nel rispetto del criterio territoriale e 
di rotazione, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzio-
ne di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexie-
sdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   oc-
tiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito internet 
del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Ippocrate - società cooperativa 
sociale onlus in liquidazione» con sede in Livorno (co-
dice fiscale 01780670491) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Raffaele Dynys, nato a Piombino (LI) 
il 9 gennaio 1957 (C.F. DYNRFL57A09G687Y), ivi do-
miciliato - via G. Garibaldi n. 80.   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Iosalide»    

     Con la determina n. aRM - 48/2021 - 1431 dell’8 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Astellas Pharma S.p.a., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: IOSALIDE. 
  Confezioni e descrizioni:  

 024401010 - «500 mg compresse rivestite con film» 8 compresse; 
 024401022 - «500 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse; 
 024401097 - «1 g compresse dispersibili» 12 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 
revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  21A02279

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Venlafaxina ABC».    

     Con la determina n. aRM - 47/2021 - 3189 dell’8 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Bluefish Pharmaceuticals AB, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: VENLAFAXINA ABC. 
  Confezioni e descrizioni:  

 039486016 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486028 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486030 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486042 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486055 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486067 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486079 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486081 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486093 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486105 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486117 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486129 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 
capsule in blister pvc/aclar film/al; 

 039486131 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486143 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486156 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486168 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486170 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486182 - «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486194 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486206 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486218 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486220 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486232 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 
capsule in blister pvc/pvdc-al; 

 039486244 - «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 
capsule in blister pvc/pvdc-al. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 
revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  21A02280

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Suprax».    

      Con la determina n. aRM - 49/2021 - 1431 dell’8 aprile 2021 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Astellas Pharma S.p.a., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: SUPRAX. 
 confezione: 027127036; 
 descrizione: «400 mg compresse rivestite» 5 compresse; 
 confezione: 027127075; 

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il trattamento economico del commissario liquidatore ai sensi della 

legislazione vigente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 
 Roma, 8 aprile 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A02302  
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 descrizione: «400 mg compresse dispersibili» 7 compresse; 
 confezione: 027127087; 
 descrizione: «400 mg compresse dispersibili» 5 compresse; 
 confezione: 027127101; 
 descrizione: «100 mg/5 ml granulato per sospensione orale» fla-

cone 100 ml + misurino dosatore + siringa-dosatore. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  21A02297

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Initiss Plus», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 228/2021 del 30 marzo 2021  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: INITISS PLUS. 
 Codice A.I.C.: 029116. 
 Confezioni: 011 - «5 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film» 

14 compresse. 
 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l., con sede legale in via F.lli Cervi 

n. 8 - 27010 Valle Salimbene (PV) - codice fiscale n. 01423300183. 
 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2010/2405. 

 con scadenza il 28 febbraio 2011 è rinnovata con validità illimitata 
e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla 
data di entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Sono inoltre autorizzate le seguenti variazioni N1B/2018/1855 
concernente l’adeguamento alla raccomandazione PRAC sui segnali 
per medicinali contenenti idroclorotiazide (EMA/PRAC/621116/2018); 
N1B/2019/112 concernente l’attuazione delle conclusioni della proce-
dura PSUSA/00000749/201802 e N1B/2020/799 per adeguamento alla 
raccomandazione PRAC (EMA/PRAC/144602/2020) in merito al se-
gnale per i diuretici tiazidici, simil-tiazidici e associazioni. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A02298

    AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
      Linee guida per la normalizzazione dei dati statistici dei 

servizi erogati dai gestori di Posta elettronica certificata 
(PEC), dai conservatori e dai prestatori di servizi fiducia-
ri qualificati (QTSP).    

      Sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale, nella sezione regolamen-
ti, al link:  

 https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5392.
html 

  e nella sezione Provvedimenti, al link:  
 https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-am-

ministrativi_0_122701_725_1.html 
 sono state pubblicate le «Linee guida per la normalizzazione dei 

dati statistici dei servizi erogati dai gestori di Posta elettronica certi-
ficata (PEC), dai conservatori e dai fornitori di servizi fiduciari qua-
lificati (QTSP)», adottate con determina n. 259 del 31 marzo 2021, 
recante: «Emanazione Linee guida per la normalizzazione dei dati sta-
tistici relativi ai servizi erogati dai gestori PEC, dai conservatori e dai 
prestatori di servizi fiduciari qualificati (QTSP) ai sensi dell’art. 20 
del CAD». 

 Fatto salvo quanto previsto ai parr. «6.1 - Tempistiche di adegua-
mento al nuovo sistema» e «6.2-Disposizioni previgenti» delle medesi-
me Linee guida, queste entrano in vigore il giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  21A02296

    BANCA D’ITALIA
      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 

della Sorgente SGR, in Roma, in amministrazione stra-
ordinaria.    

     (  Omissis  ). 
 Con nota del 23 marzo 2021 il commissario straordinario ha rap-

presentato che il processo per la cessione del compendio aziendale ad 
altro intermediario (  Omissis  ) non potrà essere concluso entro l’attua-
le termine di scadenza della procedura (8 aprile 2021) e ha pertanto 
chiesto di valutare l’autorizzazione ad un’eventuale ulteriore proroga 
della A.S., ai sensi dell’art. 70, comma 5, del TUB, come richiamato 
dall’art.56, comma 3, del TUF. Alla richiesta è seguito il parere favore-
vole del Comitato di sorveglianza. 

 (  Omissis  ). 
 Si ritiene pertanto che, allo stato, il perfezionamento della com-

plessa operazione di vendita debba continuare ad essere presidiato 
dall’Organo commissariale, a tutela principalmente dei quotisti e del 
risparmio da questi investito nei FIA tuttora in gestione da parte di sor-
gente SGR. (  Omissis  ). 

 Alla luce di quanto precede, si dispone pertanto la proroga di 
sei mesi dell’amministrazione straordinaria di sorgente SGR ai sensi 
dell’art. 70, comma 5, TUB come richiamato dall’art. 56 del TUF. 

 (  Omissis  ). 

 Roma, 6 aprile 2021 

 Il Governatore: VISCO   

  21A02295
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 8 aprile 2021, n. 117378 - Termini e modalità di presentazione
delle domande per l’accesso alle agevolazioni previste dalla misura volta a sostenere nuova imprenditorialità.    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 8 aprile 2021 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle 
domande di agevolazione ai sensi del decreto interministeriale 4 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 21 
del 27 gennaio 2021, che ha ridefinito la disciplina di attuazione della misura di cui al Titolo I, Capo 0I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, 
adottata con regolamento 8 luglio 2015, n. 140, volta a sostenere nuova imprenditorialità, in tutto il territorio nazionale, attraverso la creazione di 
micro e piccole imprese competitive, a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile. 

 La circolare fissa al 19 maggio 2021 il termine iniziale per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni, nonché le disposizioni 
transitorie inerenti alle domande presentate a valere sulla previgente disciplina. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale della circolare è consultabile dalla data del 9 aprile 2021 nel sito del 
Ministero dello sviluppo economico   www.mise.gov.it   

  21A02303  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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